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–

€ 10.

l’obiettivo di informare gli stakeholders, i Soci, i Dipendenti, i 

pubblica e sociale perseguiti dall’impresa sociale.
La scuola Domus Due nasce nell’anno scolastico

–

La scuola primaria si propone di arricchire sul piano analitico e sintetico la <visione del 
mondo e della vita= dei fanciulli, di integrare tale 
l’esercizio nel concreto della propria vita, in un continuo confronto interpersonale di natura 

della scuola stessa, e verso l’adorazione di <buone pratiche= in tutte le dimensioni della vita 

 

 

MODALITA’ DI COMUNICAZIONE

• 

• 

• 

 

 

esercitano l’impresa
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SULL’ENTE
la carta d’identità della 

SOCIETA’ A RESPONSABILITA’ LIMITATA

SCUOLA DELL’INFANZIA, SCUOLE SPECIALI 
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RAPPRESENTANTE DELL’IMPRESA

Il Rappresentante dell’impresa

’o
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€ 

Quota di € 

Quota di € 
LVNMRM98P70F839J, residente alla Via Scipione l’Africano 12, 80014 Giugliano in 

o d’

• 
• 
• ’esper

’esper
’

istituire rapporti interagendo tra loro, favorendo, attraverso gli organi collegiali (Consiglio d’ 
Istituto) l’interazione formativa con la

L’istituzione accoglie n
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PERSONE CHE LAVORANO PER L’ENTE

✓ 

✓ ’ per €
✓ per € 
✓ 
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✓ 

✓ 

✓ 

✓ per €
✓ 

✓ 

✓ 

✓ 

✓ 

✓ 

dell’infanzia con un totale di 
✓ 

OBIETTIVI E ATTIVITA’
’Is ’
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La nostra istituzione divisa in Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria promuove rispettivamente 
lo sviluppo delle basi della simbolizzazione e l’alfabetizzazione culturale in modo da offrire a 

diversi contesti d’esperienza. I sistemi simbolico
importanti per lo svolgimento dell’azione didattica. In particolare nella scuola primaria sarà 

iscipline svolgeranno nella formazione dell’uomo e nella 

deve costituire lo spazio e l’orizzonte privilegiato entro il quale il fanciullo può svolgere il 

Promuovere lo sviluppo dell’intercultura;

l’accettazione dell’altro;

con enti ed istituzioni preposte a favorire l’accoglienza e l’inserimento di alunni in situazioni 

Diffondere un’informazione completa e trasparente dell’organizzazione della scuola, delle 
attività e dei prodotti realizzati, nell’intento di promuovere la partecipazione, il confronto, lo 

aggiornamento, sia a quelle indispensabili alla qualificazione professionale ed all’attività 
dell’individuo, in un’ottica di 

La nostra  scuola si impegna nel proprio Piano dell’Offerta Formativa ad:
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servizio scolastico trasparente orientato all’accoglienza, alla responsabilizzazione, 

ROGETTI E ATTIVITA’ PER L’AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

dall’extrascuola. In questa prospettiva vengono definiti itinerari didattic
<didattica progetti=, 

l’integrazione
l’obiettivo di <promuovere salute= (HPS health 

l’azione 
da migliorare l’impatto che esse hanno sulla salute del singolo e della

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

l’offerta 
• dall’Istituto

• 

• 

curati dagli insegnanti curricolari, sono caratterizzati dall’offerta di attività e 
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ostituiscono un arricchimento dell’attività scolastica e rispondono alle 

<

=
� Neurodiversity Celebration Week: Valorizziamo le Differenze, Celebriamo l’Unicità
� è un’occasione per riconoscere e celebrare le 

riflettere sull’importanza di accogliere tutte le modalità di apprendimento, di pensiero e di 

è stato coniato negli anni ’90 
dall’attivista Judy Singer e si riferisce al fatto che i cervelli delle persone funzionano in modi 

–

non esiste un cervello <normale= o <sbagliato=

apprende, comunica ed elabora le informazioni. Ecco alcune delle più comuni: • 
una differenza nell’elaborazione delle parole che rende più difficile leggere, scrivere e a volte 

l’ordine delle parole, ma spesso ha grandi capacità creative e di pensiero visivo. • 

• 

approccio originale alla risoluzione dei problemi. • 
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: È caratterizzato da difficoltà nel mantenere l’attenzione, controllare gli impulsi 

capacità di pensiero rapido. • 

autistiche possono avere un’acuta attenzione ai dettagli, eccellere in ambiti specifici e 
possedere una memoria eccezionale. • 

, l’inclusione significa avere l’opportunità di apprendere in modi che 

piccoli gesti per rendere la scuola un ambiente più accogliente per tutti: • 

rispettare queste differenze. • 
punti di forza di ognuno. • 

–

 
 
 
 
 
 
 
 



11 

 

<LE EMOZIONI= 
 

Non esistono emozioni giuste o sbagliate: l’importante è imparare a riconoscerle e a parlarne. 

Disegna alla lavagna un grande termometro con 4 <livelli= colorati (felice, triste, arrabbiato, 

in modo creativo. Attività: Prepara una scatola con bigliettini contenenti situazioni (es. <Il mio 
ocare con me=, <Ricevo un regalo=, <Mi perdo al supermercato=). I bambini 

anche mimare l’emozione. 3. Emozioni a colori Obiettivo: Associare le emozioni a colori e 

legato a quell’emozione. 5. Il diario 
emozioni quotidiane. Attività: Ogni venerdì, i bambini scrivono o disegnano nel loro <diario 
delle emozioni= un episodio accaduto durante la settimana e l’emozione provata. Momento di 

 
<MANGIARE SANO PER CRESCERE BENE=
Introduzione al progetto L’alimentazione gioca un ruolo essenziale nella crescita e nello 

un’alimentazione equilibrata contribuisce a promuovere uno stile di vita sa

scolastico ha ideato il progetto < =. L’obiettivo è 
sensibilizzare i più piccoli sull’importanza di una corretta alimentazione, fornendo loro 



12 

 

crescita. Obiettivi del progetto 1. Sensibilizzare i bambini sull’importanza di u

l’assaggio di cibi sani e naturali, dimostrando c

sua presenza sarà fondamentale per: • Fornire spiegazioni semplici e scientificamente corrett
sui principi di una sana alimentazione. • Illustrare esempi pratici di alimenti sani e bilanciati. • 

di equilibrio alimentare. • Guidare un momento di degust

chiave del progetto. 2. Lezione con la dietista Dott.ssa Arianna Minieri • Spiegazione dei 
principali gruppi alimentari attraverso la piramide alimentare. • L’importanza di una colazione 

renda equilibrate. • Giochi interattivi per imparare a riconoscere i cibi sani (es. <Il 
Gioco del Semaforo=: i bambini dovranno associare i cibi ai colori rosso, giallo e verde in base 
alla loro salubrità). 3. Momento pratico: La merenda sana • I bambini p
merenda nutriente, come pane integrale con marmellata biologica. • La dietista spiegherà i 
benefici di ciascun alimento e l’importanza di scegliere ingredienti naturali e bilanciati. 4. 
Attività creativa finale • I bambini realizzera
una <Piramide Alimentare della Classe= o il <Piatto della Salute=, sintetizzando ciò che hanno 
imparato. Perché partecipare a questo progetto? • Educazione preventiva: Aiutare i bambini a 

carenze nutrizionali. • Apprendimento interattivo: Grazie alla presenza della dietista e all’uso 
di giochi educativi, il progetto renderà l’educazione alimentare più coinvolgente e diverte
• Esperienza pratica: Attraverso il gioco e la degustazione, i bambini potranno apprendere in 
modo attivo e stimolante. • Impatto a lungo termine: Il progetto mira a lasciare nei bambini (e 

alimentari future. Conclusione Con il progetto <Mangiare sano per crescere bene=, il nostro 
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istituto vuole contribuire alla formazione di giovani consapevoli dell’importanza di 
un’alimentazione equilibrata. La partecipazione della Dott.ssa Arianna Minieri arricchirà il 
percorso educativo, offrendo ai bambini un’esperienza unica e preziosa. Grazie

<LE EMOZIONI IN MUSICA=

oscillanti possono evocare emozioni diverse: • Melodie ascendenti possono trasmettere 
speranza o eccitazione. • Melodie discendenti possono evocare tristezza o riflessione. • L’uso 
di intervalli ampi o piccoli può variare l’intensità emot
apertura, quelli piccoli intimità). 2. Armonia L’armonia crea il <colore= emotivo del brano: • 
Accordi maggiori sono spesso associati a gioia, serenità o luminosità. • Accordi minori evocano 

introspezione. • Progressioni armoniche specifiche, come il movimento 

influisce direttamente sull’energia e sul carattere di un brano: • Tempi veloci e ritmi sincopa
possono trasmettere eccitazione, energia o tensione. • Tempi lenti e ritmi regolari possono 
evocare calma • Il silenzio (pause ritmiche) può aggiungere drammaticità e sottolineare 

variazioni emotive: • Crescendo (aumento graduale del volume) può generare tensione o 
entusiasmo. • Decrescendo (diminuzione del volume) spesso esprime calma, delicatezza o 
malinconia. 5. Timbro Il timbro (il <colore= del suono degli strumen
emozioni diverse: • Strumenti acuti come il violino o il flauto possono esprimere leggerezza o 
gioia. • Strumenti gravi come il violoncello o il contrabbasso spesso evocano profondità e 
malinconia. • Suoni <ruvidi= o <sporchi= 

contribuisce al viaggio emotivo: • Una crescita graduale verso un climax emotivo può 
coinvolgere l’ascoltatore in un crescendo di emozioni. • La ripetizione di temi musicali può 
creare familiarità e conforto. • Le sorprese strutturali (cambi improvvisi) possono generare 

sull’atmosfera del brano: • Modi maggiori spesso evocano gioia, speranza o energia. • Modi 
minori trasmettono malinconia, mistero o tensione. • Scale particolari come quella pentatonica 
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influenza lo stato d’animo generale: • Tempi lenti possono favorire introspezione, nostalgia o 
romanticismo. • Tempi rapidi trasmettono energia, felicità o agitazione. 9. Contesto culturale 

ll’ascoltatore e alle 

che lavorano insieme per suscitare sentimenti specifici nell’ascoltatore.

<Osserviamo la natura da vicino=

Il progetto <Osserviamo la natura da vicino= è stato ideato per avvicinare gli studenti 
all’osservazione scientifica e alla scoperta delle meraviglie del mondo naturale. Attraverso 
l’utilizzo del microscopio e un’attività guidata, gli alunni esploreranno 
foglie e petali, scoprendo dettagli invisibili a occhio nudo. L’attività non solo stimola la 

rappresentazione grafica. Obiettivi del progetto L’a

sia con l’ausilio del microscopio. 2. Comprendere che le piante sono formate da strutture 

confronto e disegno scientifico. Materiali utilizzati Per la realizzazione dell’attività sono stati 
necessari i seguenti materiali: • Un microscopio per l’osservazione dettagliata. • 
e piccoli campioni di verdure portati dagli studenti. • Fogli bianchi e quaderni per i disegni 
scientifici. • Matite e colori per rappresentare le osservazioni. • Una scheda guida per il compito 
scritto. Svolgimento dell’attività Introduzion
volta a incuriosire e coinvolgere gli studenti: • <Avete mai pensato che una semplice foglia o 
un petalo possa nascondere qualcosa di invisibile ai nostri occhi?= • <Secondo voi, cosa 

dassimo una foglia molto, molto da vicino?= Successivamente, è 
stata fornita una breve spiegazione teorica per introdurre i concetti chiave: • Tessuto fogliare: 
la superficie della foglia, composta da piccole unità chiamate cellule. • Venature: le linee ch
trasportano acqua e nutrienti all’interno della foglia. • Clorofilla: la sostanza che dà il colore 

analizzato i loro campioni (foglie o petali) senza l’ausilio di strumenti ottici. Hanno descritto: • 
Colore, forma, dimensioni e venature visibili. • Successivamente, ogni alunno ha realizzato un 

l’aiuto del microscopio, i bambini hanno potuto osservare da vicino i dettagli delle foglie e dei 
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petali, scoprendo: • Le minuscole celle che compongono la superficie della foglia. • Le venature 
e le loro strutture interne. Dopo l’osservazione, ogni studente ha realizzato un secondo 

disegni fatti a occhio nudo con quelli realizzati dopo l’osservazione al microscopio. Sono state 
itico: • <Che differenza c’è tra quello che abbiamo 

visto a occhio nudo e al microscopio?= • <Cosa vi ha sorpreso di più?= È stato spiegato che le 
foglie e i petali sono composti da cellule, i <mattoncini= fondamentali di cui sono formate tutte 

Risultati e riflessioni Gli studenti hanno dimostrato grande entusiasmo nell’osservare 

sviluppare una maggiore consapevolezza della struttura delle piante. Inoltre, l’attività ha 

Il progetto <Osserviamo la natura da vicino= ha permesso agli alunni di scoprire il mondo 
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assimilano la lingua grazie all’esposizione costante e agli stimoli linguistici forniti dall’ambiente 

una comprensione dell’80%. 

pronunciate dai personaggi nei video, coinvolgendoli attivamente nell’apprendimento. 
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percorso. Se ogni famiglia decidesse di dedicare un’ora al giorno alla v

po’
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Possiamo essere grati per ’amore che riceviamo dalla nostra famiglia, per la nostra casa, per le 
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educazione dell’immagine, motoria

sono sotto il controllo dell’ente e quelli che non lo
Per il pieno conseguimento degli obiettivi l’istituzione considera fattori che non sono sotto il 
controllo dell’ente l’alunno 

rafforzare un’immagine positiva di sé e di fiducia nelle proprie capa
l’ed

dell’educatrice.

in particolare dell’impatto sul tessuto sociale di riferimento dei principali interventi realizzati o 
conclusi nell’anno, con evidenza di eventuali scost

collegialmente, misura le prestazioni dell’alunno, l’efficacia degli insegnanti e la qualità 
dell’offerta formativa e fornisce le basi per un giudizio di valore che consente di prendere 

apprendimenti, ma come verifica dell’intervento didattico al fine di operare con flessibilità sul 
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➢ Offrire agli allievi l’aiuto necessario per favorire il superamento delle difficoltà che si 

➢ 

difficoltà di apprendimento, allo scopo di evitare l’insuccesso

➢ 

➢ 

➢ 

Operativamente, le procedure adottate nella Scuola dell’infanzia e nella Scuola primaria 

 

L’uso di griglie di osservazione faciliterà la rilevazione di aspetti non quantificabili. La 

• 

• famiglia all’ingresso del bambino nella
• dell’infanzia
• 

• 
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L’interrogazione scritta informale è una forma di controllo compiuta su o mediante lavori 

L’interrogazione orale si ritiene utile se vista come colloquio, le domande devono essere 
chiare, inoltre servono per instaurare un rapporto interpersonale tra l’insegnante e il discente. 

adeguatamente sotto l’aspetto della comunicazione verbale.

una valutazione utile sia per l’allievo, sia per tutti coloro che sono interessati alla sua 

una valutazione che favorisca l’apprendimento.
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si controlla poi se i discenti hanno fatto progressi nell’unità attraverso la valutazione che metterà 

si procede con una nuova fase dell’insegnamento
anche i risultati di questa seconda fase dell’apprendimento verranno sottoposti a valutazione…

E’ importante usare aggettivi che esprimano il livello assoluto della prestazione, che abbiano 

L’attività didattica va sottoposta, quindi, a controlli continui e 

Dell’efficacia dell’azione didattica, delle relazioni instaurate con gli altri soggetti intervenuti nel 

Degli aspetti tradizionali del controllo scolastico (come misurare l’apprendimento e valutare i 
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Partecipazione all’attività didattica

Caratteristiche emerse nell’approccio alla soluzione dei problemi 

Il giudizio sarà attribuito dall’ equipe pedagogica. Sono previsti quattro colloqui annuali formali 

Misurazione dell’apprendimento

Il processo educativo sarà attentamente controllato attraverso un’analisi dei risultati che via si 
producono, perché la verifica dell’efficacia dell’azione didattica (verifica formativa) è l’unico 
strumento che consente di <regolare= progressivamente gli i
degli alunni. Strumento privilegiato di tale modalità educativa è l’attività di recupero delle abilità 

l’attività di approfondimento. Man mano che crescono, si mira ad una sempre maggiore 

ABILITA’
conoscenze acquisite per risolvere situazioni problematiche o produrre nuovi <oggetti= 
(inventare, creare) è l’applicazione concreta di una o più conoscenze teoriche a livello 

l’
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metodi, tecniche: è l’insieme di alcune 
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Tutta l’attività didattica o momenti prestabiliti di essa.
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l’adulto
Per apprezzare il grado di apprendimento raggiunto e favorire l’auto

Problema, riassunto, relazione, questionari …) prove scritte, semi strutturate, prove scritte 

Il test oggettivo sarà utilizzato per l’attribuzione del voto sia scritto che orale, secondo il tipo di 

integrata da un giudizio sull’apporto dei singoli componenti.

• 

• 

• 
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• L’efficacia delle procedure e degli strumenti attivi;
• L’efficacia delle iniziative;
• 

• 

• Rilevare l’efficacia della professionalità docente.

La valutazione è indispensabile ed è un elemento che favorisce l’apprendimento; inoltre è il mezzo per 

L’elemento tipico della valutazione è il confronto tra i risultati raggiunti dai discenti e gli obiettivi che la 

: capacità d’iniziativa ed organizzazione autonoma della propria azione educativa da parte del 

: capacità d’iniziativa ed organizzazione autonoma delle attività da parte della scuola

all’interno della scuola.
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consigli di intersezione, interclasse e consigli d’istituto per risolvere varie problematiche.
Dall’esame finale non sono emersi scostamenti rispetto alle previsioni ed ai risultati educativi e 
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’

’ana

  2023 2024 

Ricavi netti 358.077 361.604 

Costi per il personale 252.725 249.033 

Costi diretta imputazione variabili 13.346 12.856 

Margine di contribuzione industriale 92.006 99.715 

Costi commerciali variabili 28.536 37.682 

oneri diversi di gestione 1.201 2.522 

Margine di contribuzione operativo 62.269 59.511 

Costi di struttura 50.789 49.427 

Margine operativo lordo 11.480 10.084 

Proventi finanziari 240.186 220.957 

Oneri finanziari     

Risultati finanziari 240.186 220.957 

Reddito di esercizio 11.479 10.023 
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Imposte 5.075 3.816 

Utile netto 6.404 6.207 

Stato patrimoniale     

ATTIVITA' 2023 2024 

Cassa e banche 63.829 102.246 

Crediti Vs Soci 7.500 7.500 

Crediti a breve  50.075 46.345 

Ratei e risconti 29.280 17.080 

Totale attività correnti 150.684 173.171 

Immobilizzazioni tecniche 13.222 10.001 

Fondi ammortamento     

Immobilizzazioni tecniche nette 13.222 10.001 

Oneri pluriennali     

Immobilizzazioni finanziarie 0 0 

Totale attività fisse 13.222 10.001 

Totale capitale investito netto 163.906 183.172 

     

PASSIVITA'  2023 2024 

Debiti verso banche     

Debiti verso fornitori 3.498 9.672 

Altri debiti a breve 111.579 112.145 

Totale debiti a breve termine 115.077 121.817 

Ratei e Risconti passivi 0   

Fondo indennità anzianità 33.989 40.309 

Debiti a medio/lungo termine 33.989 40.309 

Totale  mezzi di terzi 149.066 162.126 

Capitale sociale e riserve 8.436 14.839 

Utile di esercizio 6.404 6.207 

Totale mezzi propri 14.840 21.046 

Totale passività 163.906 183.172 

  
Valore della produzione   361.604,00  

Materie Prime 12.856,00    

Servizi 37.682,00    

Godimento beni di terzi 46.207,00    

Oneri diversi di gestione 2.522,00    

Totale B   99.267,00  

Valore aggiunto Caratt.Lordo   262.337,00  

Componenti acc. Straordinari     

Proventi e oneri straordinari 61,00    
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Totale C   61,00  

valore agg.to globale lordo   262.276,00  

Valore aggiunto caratt.Netto     

Ammortamenti 3.220,00    

Totale B10   3.220,00  

Valore Aggiunto Globale    259.056,00  

   

Remunerazione Personale   249.033,00  

Remunerazione P.A.   3.816,00  

Controllo x differenza   6.207,00  

   

Crediti V/Soci 7.500,00    

Crediti per Imm. Fin.     

Crediti entro esercizio 46.345,00    

Att. Fin. Immobilizzazioni 0,00    

Disponibilità liquide 

 
102.246,00  156.091,00  

Debiti entro esercizio 121.817,00    

Debiti oltre esercizio     

Ratei e risconti passivi   121.817,00  

Indice liquidità   1,74  

   
Capitale Investito (Att.Patrim.) 183.172,00    

Patrimonio Netto 21.046,00    

Rapporto Indebitamento   8,70  

   
Credito Att. Circolante 46.345,00    

Ricavi 140.647,00    

Rateizzo Crediti   118,62  

   
Costo Personale 252.725,00    

Valore Produzione 358.077,00    

Incidenza Costo Personale   0,71  

dell’impresa a totale supporto delle attività istituzionali.
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’offer

’orar ’

La scuola s’ispira ai principi di:
: nessuna discriminazione sociale attraverso l’adozione di criteri collegiali, 

dell’offerta formativa attraverso strumenti, materiali didattici, rispettando le disponibilità del servizio 

: la scuola promuove l’accoglienza di alunni e genitori attraverso una chiara 

avere una chiara conoscenza dell’alunno per un’appropriata progettazione educativa e didattica; 

: la scuola deve garantire il diritto alla frequenza prevenendo l’evasione; deve, inoltre, 
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interni che con l’utenza; collaborazione tra docenti e genitori; tutti gli emendamenti emessi dalla scuola 
devono essere pubblici; una bacheca contenente l’elenco del personale docente con relat
insegnata, l’orario del servizio delle lezioni, di ricevimento.
Libertà d’insegnamento, aggiornamento del personale: libertà d’insegnamento attraverso il rispetto 
della personalità dell’alunno; aggiornamento delle teorie psico

8.MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO

L’art.10, comma 3 del decreto legislativo n.112/2017 per le imprese sociali e l’art. 30, comma 7 del 
codice del Terzo settore per gli altri enti del Terzo settore prevedono che l’organo di controllo eserciti 

 

svolgimento da parte dell’impresa, in via stabile e principale, delle attività di cui all’art.2, comma 1, per 
<via principale= deve intendersi che i relativi ricavi siano superiori al 70% dei ricavi complessivi 
dell’impresa sociale; oppure delle attività i
lavoratori appartenenti ad una delle tipologie di cui all’art.2, comma 4, lettere a) e b);
perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione di utili ed avanzi di gestione 
esclusivamente allo svolgimento dell’attività statuaria o all’incremento del patrimonio e l’osservanza 
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coordinamento di un’impresa sociale da parte di soggetti di cui all’art. 4, comma 3; 

mendace dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 del medesimo decreto, che il presente documento è' conforme 
l’originale depositato presso la società.”


